
 

CITTÀ DI ALBENGA 

Mercoledì l’inaugurazione del nuovo ospedale 
comprensoriale ingauno 

 
Un opera attesa per anni, di grande importanza per il 

territorio e finalmente realizzata 

 
È ormai imminente l’attesa inaugurazione del nuovo ospedale comprensoriale ingauno, che è stata 
confermata per  le 10,30 di mercoledì 8 ottobre  (in viale Martiri della Foce,  regione Bagnoli), alla 
presenza  degli  amministratori  pubblici,  dei  dirigenti  dell’Asl2  e  della  popolazione.  L’attività 
ordinaria  prenderà  il  via  il  20  di  ottobre  ma  la  Asl2  ha  assicurato  che,  grazie  anche  alla 
collaborazione di  tutto  il personale, questa  fase di passaggio non avrà  ripercussioni sul normale 
iter delle  funzioni ospedaliere.  Il nuovo nosocomio ha richiesto un  investimento di 53 milioni di 
euro;  fondamentale  è  stato  l’ingente  contributo  della  Regione,  ma  altrettanto  decisivi  per  il 
completamento  dell’opera  sono  stati  il  sostegno  e  la  partecipazione  dei  Comuni,    attraverso  i 
meccanismi delle procedure d’alienazione degli immobili. 
Così  il  sindaco  di  Albenga,  Antonello  Tabbò:  “Il  nuovo  ospedale  costituisce  una  occasione 
incredibilmente  favorevole  per  tutto  il  comprensorio,  che  ci  fa  compiere  un  ulteriore  salto  di 
qualità. Ritengo che ora saremo in grado di raggiungere (di intesa col Santa Corona) un livello di 
eccellenza nel contesto del nord‐ovest italiano. Sono molte le nostre potenzialità, che spaziano dal 
clima  alla  logistica.  Caratteristiche  che  vanno  maggiormente  valorizzate  e  che  dovrebbero 
costituire quel valore aggiunto che fanno del ponente savonese  la punta avanzata dello sviluppo 
del ponente  ligure. Allora,  tenendo presente questo quadro di riferimento, dobbiamo mirare, col 
nuovo ospedale, ad essere curati meglio ma nello stesso  tempo  tenere aperto un discorso che ci 
possa far cogliere delle opportunità che colleghino  il settore sanitario, con alcune delle sue molte 
specializzazioni, ad un ulteriore sviluppo. Penso alla richiesta di essere curati in ambienti dal clima 
favorevole  che  ad  esempio  aveva  giustificato  la  nascita  dell’ospedale  Santa  Corona,  con  la 
divisione di pneumologia. Il nuovo ospedale è situato all’interno di un contesto territoriale che sta 
sviluppandosi:  dallo  spostamento  della  ferrovia  nella  piana  all’autostrada,  dall’Aurelia  bis  allo 
stesso aeroporto di Villanova d’Albenga. Si stanno creando cioè tutte le condizioni per svolgere un 
ruolo importante anche nel comparto della sanità. In sintesi voglio dire che Albenga è chiamata a 
svolgere un  ruolo  importante  e  ciò  anche  al di  là dei discorsi   politici. La nostra  città, ne  sono 
convinto,  può  svolgere  un  ruolo  trainante  che  si  esalterà  una  volta  che  saremo  sostenuti  dalle 
infrastrutture di collegamento a  livello regionale ed  internazionale. Dobbiamo cioè prepararci ad 
essere  un  polo  di  attrazione.  Proprio  per  questo  dovremo  prestare  particolare  attenzione  alla 
qualità dei servizi e delle offerte di tutto il comparto. Viviamo in una zona dalle condizioni ideali, 
ad iniziare dal clima, ma certo occorre anche tenere desta una mentalità dinamica”. 
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